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Nuovi incontri nelle prossime settimane 

Cosa chiedono i comuni 
per il «problema casa» 
A colloquio con il sindaco di Prato Landini, presidente dell'ANCI (asso
ciazione tra i Comuni) - Inadeguati i provvedimenti varati dal governo 

Il drammatico problema 
della casa e degli sfratti, le 
difficoltà che incentrano di 
fronte a questa situazione le 
amministrazioni locali, i re
centi provvedimenti governa
tivi sono stati affrontati in 
una riunione del consiglio re

gionale dell'ANCI (Associazio
ne tra i comuni). L'incon
tro è servito per mettere a 

punto miche altri aspetti stret
tamente collegati alla questio
ne delle abitazioni: la legge 
delega regionale sull'assetto 
del territorio e la legge re
gionale sul recupero edilizio. 

Di fronte ad un problema 
sociale che la proroga sugli 
sfratti cercherà di congelare 
solo per alcuni mesi e in man
canza di un piano di emergen
za efficace, i comuni stanno 
elaborando una strategia con 
la quale costringere il gover
no a prencore di petto la 
questione della casa e il 
dramma degli sfratti. 

« Gli amministratori citta
dini — dice Goffredo Landini, 
sindaco di Prato e presiden
te dell'ANCI — sono forte
mente preoccupati per i pro
blemi degli alloggi che atta
nagliano sia i grandi centri 
urbani che i Comuni pic
coli e medi come quelli per 
esemplo che si trovano nella 
grande area metropolitana fio
rentina ». 

Cosa intendono fare i Co

muni? Quali richieste inten
dono avanzare al governo e al 
parlamento? 

Già da tempo le grandi cit
tà italiane hanno formulato 
una serie di proposte. Intan
to si chiede una proroga ge
neralizzata degli sfratti este
sa anche ai comuni con po
polazione inferiore ai trecen
tocinquantamila abitanti. Si 
chiede poi l'esame e l'appro
vazione di un decreto legge 
che dia il potere ai sindaci 
di assegnare per un periodo 
temporaneo, le case tenute 
ingiustificatamente vuote al
le famiglie sfrattate. 

Le grandi città spingeranno 
anche per la modifica di al
cuni articoli della legge sul
l'equo canone ed in partico
lare quelli che prevectono un 
potere di sfratto troppo este
so per i proprietari. 

Queste proposte sono state 
fatte proprie dall'ANCI. I' 21 
ottobre prossimo è in pro
gramma a Firenze un conve
gno nazionale dell'associazio
ne tra i comuni. Il presiden
te Landini ha proposto che 
l'incontro potrebbe essere la 
occasione per organizzare una 
manifestazione degli ammini
stratori comunali e dei smnn-
ci sui gravi problemi della 
casa e degli sfratti. 

Nella riunione del diretti
vo regionale dell'ANCI. l'as
sessore all'urbanistica di Fi

renze, Marino Bianco, ha il
lustrato il problema della ca
sa; la legge regionale sui 
recupero edilizio è stata illu
strata da Beneforti, assesso
re allo stesso ramo del comu
ne c"il Pistoia. Il sindaco di 
Grosseto Finetti si è soffer
mato sui problemi dell'asset
to del territorio. 

Marino Bianco ha detto che 
1 provvedimenti proposti dai 
ministri Andreatta e Nicolaz-
zi non appaiono tali da risol
vere i gravi problemi della 
casa. 

La previsione di spesa di 
mille miliardi per la costru
zione di alloggi da parte dei 
comuni delle grandi aree me
tropolitane o di consorzi tra ì 
comuni potrà consentire la 
disponibilità cii nuove case non 
prima di due anni da oggi. 

Circa il decreto legge per 
la proroga degli sfratti e per 
l'arauisto di case da parte 
dei comuni Marino Bianco ha 
detto che in sede di conver
sione il decreto dovrà esse
re profondamente modificato. 

Il decreto infatti lascia del 
tutto incerta sia la generali
tà c'ella proroga fino al 31 
gennaio prossimo sia la si
tuazione successiva e i ca
ratteri della cosiddetta proro
ga finalizzata. 

Le astensioni programmate fino al 23 

Per tutto novembre scioperi 
e agitazioni nelle banche 

Una conferenza stampa indetta dai sindacati - La verten
za riguarda il rinnovo di ben dieci contratti di lavoro 

Agitazioni e scioperi fino al 
23 novembre negli istituti 
bancari. La decisione è stata 
presa dai lavoratori bancari 
della FLB. l'organizzazione 
sindacale unitaria di quella 
categoria. 

La vertenza riguarda circa 
300 mila , lavoratori per il 
rinnovo di ben 10 contratti 
collettivi di lavoro che hanno 
5 distinte controparti, fra le 
quali anche il CNE. il Con
sorzio nazionale fra gli esat
tori delle imposte dirette. 

L'agitazione del settore 
bancario — hanno spiegato i 
responsabili nazionali della 
categoria nel corso di una 
conferenza stampa — dipende 
unicamente dalla chiusura 
delle controparti, prima fra 
tutte la Assicredito, l'asso
ciazione fra le aziende di 
credito, sui temi portanti del
la piattaforma per il rinnovo 
del contratto presentati dalle 
organizzazioni sindacali. 

Fra questi emeigono con 
particolare forza il problema 
della contrattazione articola
ta, in sostanza cioè del pote
re contrattuale de] sindacato, 
del controllo dei lavoratori 
sulle innovazioni tecnologiche 
e l'organizzazione del lavoro; 
e il problema dell'avanza
mento. della professionalità e 
delle assunzioni sul quale le 
aziende hanno a tutt'oggi 
mano libera. 

Sono grossi punti politici 
sui quali le controparti avan
zano un ostinato rifiuto, cer
cando peraltro di spostare il 
confronto sui temi salariali e 
dell'orario di lavoro, pur 

presenti nella piattaforma 
.Proprio il baluardo dell'o

rario di lavoro, la grande 
sproporzione fra orario set
timanale di lavoro e orario 
settimanale di cassa viene a-
vanzata dall'Assicredito per 
non affrontare i temi centrali 
della piattaforma che sono 
proprio la contrattazione, la 
professionalità e l'organizza
zione del lavoro. 

Anzi, è proprio da questi 
problemi che dipende anche 
la possibile apertura delle 
casse anche in altri orari. Il 
sindacato su questi temi di
chiara la propria disponibili
tà. soprattutto in una logica 
complessiva di politica dei 
servizi che riguarda in primo 
luogo le scelte governative. 

Il problema dell'orario di 
lavoro viene usato cioè come 
uno spauracchio per l'opinio
ne pubblica, per isolare le ri
chieste dei lavoratori bancari 
in una situazione dove è an
cora da decidere, in mancan
za del nuovo contratto di la
voro. chi deciderà quali in
novazioni portare nell'orga
nizzazione del lavoro, quali 
ruoli devono assumere i la
voratori all'interno delle sin
gole aziende. 

Una situazione estrema
mente arretrata che si può 
emblematizzare nel caso della 
banca Steinhauslin arrivata 
ad organizzare dall'alto un 
sindacato perché i lavoratori 
non potessero organizzarsi e 
pesare all'interno dell'azien
da. 

d. p. 

Delegazione 
di Dresda 

ospite 
della nostra 

città 
E' a Firenze, da oggi, ospi

te dell'amministrazione pro
vinciale, una delegazione del 
distretto di Dresda, città del
la Germania orientale da an
ni gemellata con la provincia 
di Firenze. La delegazione 
formata dal presidente del 
distretto, Manfred Scheler, 
dal consigliere della circoscri
zione di Dresda, Lothar Ba-
stian, e dall'assessore Horst 
Barsch, dopo un breve sog
giorno a Venezia, inizierà do
mani la visita ufficiale della 
nostra città. 

Il loro programma insieme 
ad un giro turistico vero e 
proprio prevede una serie di 
incontri, con le autorità cit
tadine. dal presidente della 
Provincia Franco Ravà, al 
presidente della Regione. Ma
rio Leone, al sindaco di Fi
renze Gabbuggiani, al presi
dente della camera di com
mercio Michelozzi, e visite a 
strutture produttive della pro
vincia (un mobilificio a Bar
berino Val d'Elsa e una fat
toria nel Chianti Classico). 
Gli ospiti ripartiranno vener
dì prossimo. 

Lo afferma l'assessore all'urbanistica del Comune 

Sull'area direzionale 
benvenuto il dibattito 

La posizione di Marino Bianco dopo la presentazione del documento repubblicano 
Una variante generale che sistemi il futuro della zona nord occidentale della città 

« Ho presentato all'esame 
dei quartieri la variante al 
plano regolators generale che 
riguarda l'area direzionale di 
Castello come una provoca
zione. Decisioni cosi impor
tanti per il futuro urbanisti
co della città non possono 
essere prese a freddo ». 

L'assessore all'Urbanistica 
Marino Bianco ha preparato 
nel volgere di poche ore dal
la conlerenza stampa repub
blicana su questo tema un 
intervento articolato « Non 
una replica diretta — tiene a 
precisare — ma un contribu
to alla discussione. E speria
mo che a questa partecipino 
in futuro anche le più quali
ficate forze culturali della 
città ». 

Ma il rapporto con la presa 
di posizione del PRI non re
sta in secondo piano. « I re
pubblicani — continua Bian
co polemicamente — hanno 
presentato il cartello dei no, 
non una propasta alternativa. 
Hanno sparato cifre esorbi
tanti, prive di riscontro con 
la realtà, hanno cercato di 
estrapolare il problema del
l'aeroporto da quello della 
variante, quando scalo aero
portuale, area direzionale, 
stazione di Castello, parco 
metropolitano, grande viabili
tà, Università tecnica fanno 
parte dello stesso discorso 
che interessa il settore nord 
occidentale della città ». 

Sollecitato dal documento 
repubblicano Marino Bianco 
ha chiarito quelli che a suo 
parere sono i punti qualifi
canti di questa scelta. In 
primo luogo niente me
ga-progetto né «secondo cuore 
di Firenze». Spostando in 
questa area (tutto tranne che 
marginale) alcune funzioni 
direzionali (uffici, della re
gione, palazzo di giustizia, 
terziario superiore e direzio
nale) si creerebbe un polo 
riequilibratore, liberando il 
centro storico di alcune sof
focanti presenze. 

Marino Bianco parla anche 
di un secondo polo espositivo 
cittadino, complementare e 
integrato rispetto all'attuale 
(Fortezza. Palacongressi, Pa-
laffari). Dal canto suo la Re
gione si è da tempo pronun
ciata per i suoi nuovi uffici 
nell'area direzionale (a meno 
di non prolungare a tempo 
indeterminato la loro perma
nenza nei costosi palazzi del-
l'Edistella a Novoli). 
, Quanto agli uffici giudiziari 
— ha continuato Bianco con 
un esplicito riferimento alla 
posizione repubblicana — 
non basta dire che occorre 
mantenerli nel centro storico. 
Ma dove? E in che tempi? 
Per quanto riguarda le altre 
aree citate dai repubblicani 
(San Salvi. Officine di Porta 
al Prato. Ospedale Militare di 
S. Gallo) Bianco ha ricordato 
che la loro futura destinazio
ne è già contemplata negli 
strumenti urbanistici del co
mune. ed è stata individuata 
e scelta in accordo con tutte 
le componenti interessate. 

La Caserma del Lungarno 
della Zecca, la scuola dei ca
rabinieri di Piazza Stazione o 
il comando della regione mi
litare tosco-emiliana non po
trebbero certo rappresentare 
alternative valide per le fun
zioni direzionali previste nel
l'area di Castello, anche am
mettendo la disponibilità di 
permuta da parte dei mini
steri competenti. E poi in 
cambio di che cosa? 

L'ultimo capitolo del do
cumento repubblicano ri
guardava i probabili costi di 
realizzazione. Su questo pun
to l'assessore all'Urbanistica 
ha annunciato uno studio 
particolareggiato. 

« Ma dico fin da ora — ha 
affermato — che non si pos
sono sparare cifre esorbitan-
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ti, come mille miliardi. Con
siderando gli espropri, la rea
lizzazione della tramvia velo
ce nel tratto dell'area dire
zionale, ogni altro intervento 
nel campo della viabilità e la 
costruzione degli edifici per 
la regione e il palazzo di 
giustizia, gli uffici hanno 
compilato un conto che non 
supera i 70 miliardi. 

Peretola: anche su questo 
punto Bianco interviene. « Se 

la città deve discutere e deve 
esprimersi — magari anche 
attraverso il referendum 
proposto dal PRI — deve 
discutere e deve esprimersi 
su tutto, anche sull'aeroporto 
di Peretola, che è il vero fat
to nuovo degli ultimi mesi. 
Sarebbe veramente assurda e 
non accettabile una soluzione 
che pervenisse ad una solle
cita variante del PRG soltan
to per allungamento della 

pista di Peretola, rinviando 
tutto il resto a chissà quan
do ». 

Bianco ha colto l'occasione 
per ribadire la sua posizione 
sull'aeroporto, quella che ve
de la dismissione dell'attuale 
scalo fiorentino come condi
zione per realizzare in un fu
turo più o meno prossimo un 
aeroporto internazionale. 

S. C. 

Tornano 

sulla scena 

i problemi 

degli ospedali 

Fraticini 

e Poggiosecco 
I problemi defili ospedali 

Fraticini e Poggiosecco non 
sono molto cambiali, ncvio 
stante le dure lotte die ve
devano al primo punto una 
regionalizzazione delle due 
strutture ancorate al comples
so interregionale INRCA: ora 
i loro problemi tornano alla 
ribalta. 

II direttivo funziono pubbli
ca del sindacato unitario chie
de che non sia riconosciuto 
li due ospedali il prevalente 
carattere di ricerca sciuntifi-
ca. « per il passato mai ve 
rificati e tanto meno nel pre
sente anno ». 

Inoltre il sindacato sottoli
nea che tutte le strutture sa
nitarie del territorio devono 
vedersi corri.sno.sti idi stessi 
diritti, cioè la simultaneità 
dcH'apnlirazionc dei contrat
ti. un reale ed uguale acres 
so alla ou;ilifif;i/.inw> d"l "(»•-
sonale, il ruolo unico por lo 
sfosso personale, da cui at
tingere 

TI comitato direttivo della 
finzione nubblioa concorda 
con la volontà dei lavoratori 
e con quanto .espresso dalla 
giunta regionale, che si era 
imnegnata ad esprimere in 
tutte le sedi l'orientamento 
favorevole ner lo scornoro dei 
due osoednli dal complesso 
detfli istituti scientifici a ca
rattere nazionale. 

L'avanguardia 

in Piazza 

Signoria 

e tutto 

si tinge 

di rosso 
Pro|x>sta spettacolare incon

sueta quella che Andrea Ciul-
lo. astro nascente dell'* Off v 
teatrale romano, sta propo
nendo da ieri come suo 
« Omaggio a Firenze » auspici 
il Comune e l'ente teatrale 
italiano. Si tratta di una tre 
giorni (dal titolo « Omaggio 
a Firenze» Il giardino dei 
ciliegi di Cecov) articolata. 
ogni volta, in sette letture. 
Delle quali sei sono state 
rappresentate in Palazzo Vec
chio, nel salone ilei Cinque
cento e al teatro della Porgo 
la. in \arie ore della giornata. 

Le sei « letture » saranno 
replicate oggi con gli orari 
seguenti: «) !).:5() - 12-12.U0 - 19-
1!M0 nel salone dei Cinque-
conto. 15.30-17.30 sul ballatoio 
di Palazzo Vecchio e alle 21.15 
al teatro della Pergola. 

Lo spettacolo si concluderà 
mercoledì 7 novembre con un 
concerto per pianoforte e cla
rino. su musica di Ciullo ese
guita dall'autore e da Tonino 
Reale, e con la settima ulti
ma e unica lettura che si 
svolgerà in Piazza della Si
gnoria alle 21,15. Una parte 
della piazza per l'occasione 
è stata colorata in rosso a 
simboleggiare il giardino dei 
ciliegi. 

Durante l'evento teatrale la 
piazza sarà chiusa al traffico 
veicolare. 

Il giallo della Rufina in Corte d'Assise 

La moglie del decapitato dal treno 
si assume tutte le responsabilità 

Ha detto di aver ucciso il marito, di averlo nascosto in casa e poi di averlo trascinato fin sulla fer
rovia -1 figli Rocco e Geraldina accusati di omicidio volontario, sono stati scagionati dalla madre 

Il « giallo » della Rufina è 
approdato all'Assise. Da ieri 
mattina la parola è ai prota
gonisti di questa vicenda 
complicata dove si mischia
no odi, rancori, interessi. Ai 
giudici spetta sciogliere molti 
interrogativi. 

Rosa Mattia. 59 anni, si è 
assunta tutte le responsabili
tà dell'uccisione del marito, 
Michele Angiolo Di Trolio. 60 
anni, scagionando cosi i figli 
Rocco, 23 anni e Gerardina 
29 anni, tutti e tre accusati 
di omicidio volontario aggra
vato, anche se di quel tragi
co giorno ha detto di non 
ricordare nulla o quasi. 

Ma procediamo con ordine 
L'udienza si è aperta con 
istanza della difesa. L'avvo
cato D'Avirro ha chiesto di 
sottoporre il suo difeso. Roc
co Di Trolio ad una perizia 
per accertare l'idoneità della 
mano destra. Rocco all'epoca 
dei fatti — aprile 1977 — ave
va subito un grave inciden
te all'arto per cui secondo 
il difensore non era in grado 
né di colpire il padre con il 
coltello né di afferrarlo per 
la gola. I giudici togati e po
polari hanno impiegato più di 
due ore per esaminare la ri
chiesta. Alla fine hanno deci
so di ascoltare i periti che 
effettuarono un esame al gio
vane imputato. 

E' quindi la volta di Ro-

Rosa Mattia durante il processo 

sa Mattia. Vestita di nero, i 
capelli raccolti sulla nuca, di 
corporatura robusta. Rosa 
Mattia racconta la sua vita, 
dal giorno del matrimonio 
con Michele Angiolo Di Tro
lio. Fu un matrimonio d'a
more ma ben presto l'uomo 
si rivelò per un violento. 

« Secondo alcuni testimoni 
— dice il presidente Cassano, 
— suo.marito viene descritto 
invece come una brava per
sona ». 

a Era una gran brava per
sona con quelli di fuori » è 

stata la risposta della donna. 
E si arriva cosi al tragico 

19 aprile 1977. Saranno state 
circa le 12, 12,30. In casa, 
alla Rufina, i due coniugi di
scutono. Di casa? Interessi. 
una proprietà da vendere o 
da lasciare in eredità, ma 
non è una cosa sicura. Di 
sicuro c'è che i due coniu
gi si affrontano per l'ennesi
ma volta. 

« Michele mi aggredì, mi 
picchiò e poi mi minacciò 
col coltello. Gli diedi una 
spinta, gli strappai il coltel

lo e lo colpii ripetutamente », 
racconta 'imputata. Poi ag
giunge « Nascosi il corpo nel
la stanza e durante la notte, 
ma non ricordo l'ora, lo tra
scinai fuori... non sapevo che 
quella era la ferrovia, per 
me era una strada qualun
que». Accanto al cadavere 
decapitato venne trovato un 
cordino di nailon di quelli 
usati per stendere i panni. 
Di quella corda la donna ha 
detto di non sapere nulla. 

Secondo alcuni testimoni 
quel giorno. Rosa, Rocco 

e Gerardina erano tesi, agi
tati. sudati, nervosi. L'impu
tata ha detto che è una men
zogna « Solo io ero cosi, gli 
altri due non sapevano nul
la ». 

« Ma lungo la ferrovia cam
minava a destra o a sini
stra? » « Camminavo, non ca
pivo nulla ». 

« La macchia di sangue chi 
le cancellò in casa? » 

« Io ». E su questa risposta 
la prima udienza si è con
clusa. 

Nel pomeriggio è stato in
terrogato Rocco Di Trolio. Il 
giovane ha escluso ogni sua 
partecipazione al delitto del 
padre. « Uscii presto di casa 
per una passeggiata nei cam
pi e rimasi fuori tutto il 
giorno» ha detto aggiungen
do «mi recai in Inghilterra 
come già da tempo avevo 
programmato. Non si trattò 
di una fuga ». Ha poi parlato 
dell'incidente alla mano de
stra. Il giovane ha sostenuto 
di sapere scrivere solo con la 
sinistra ma quando il presi
dente gli ha fatto fare una 
prova l'imputato si è trovato 
in imbarazzo. Ha dovuto am
mettere di scrivere con la 
mano destra. Il processo ri
prende stamani con l'interro
gatorio di Gerardina Di 
Trolio. 

A proposito di una dichiarazione dei de Lucchesi e Gianni Conti 

Ma è proprio la Galileo ad interessare? 
Una mossa dal sapore di una manovra elettorale molto anticipata - E' sempre 
esistita una intesa fra i lavoratori, i sindacati e l'amministrazione comunale 

Ancora una presa di posi
zione sulla vicenda della Ga
lileo. Questa volta si tratta di 
una dichiarazione congiunta 
del segretario comunale della 
DC Franco Lucchesi e del 
capogruppo consiliare in Pa
lazzo Vecchio Gianni Conti, i 
quali giungono alla conclu
sione che la città avrebbe 
e perduto una presenza signi
ficativa del mondo del lavoro 
e della produzione » assecon-
dJiuio quella che definiscono 
s una speculazione edilizia di 
proporzioni eccezionali ». 

Questi sarebbero i risultati 
— a parere dei due dirigenti 
cittadini della DC — di una 
proprietà dimostratasi tanto 
abile nel manovrare il ridi
mensionamento dell'azienda 
quanto insensibile agli in
teressi della città; e di una 
« amministrazione comunale 
incapace di tutelare con la 
necessaria fermezza gli inte
ressi di Firenze e con essi, 
quelli dei lavoratori della Ga
lileo ». 

L'amministrazione comuna
le — sempre secondo la di
chiarazione congiunta — a-
vrebbe accettato di « pagare 
alla Montedison un prezzo al
tissimo che sommato a ciò 
che la stessa Montedison ha 
ottenuto dai comuni di Cam
pi e di Sesto e dallo Stato. 
attraverso i mutui agevolati, 
dà la misura di quanto essa 
debba a Firenze ed ai fioren

tini ». 
La DC — conclude la di

chiarazione dopo essere ri
tornata sui prezzi pagati — 
vuole la garanzia che si ri
spettino gli accordi del "73 
per i posti di lavoro, che il 
consiglio comunale sia co
stantemente informato della 
trattativa dì vendita, che l'ac
quirente si impegni concre-
timente a dare impulso all'a
zienda, che si verifichino 
nuovamente le possibilità di 
uso dell'area di Rifredi. In ca
so contrario la DC chiede 
che venga revocata la con
venzione stipulata per l'uso 
edilizio dell'area, unica arma 
ancora in mano del comune. 

La dichiarazione conclude 
affermando che i due firma
tari sono pronti in caso « di 
latitanza dell'Amministrazio
ne » a compiere i passi pos
sibili « per evitare che al 
danno si aggiunga la beffa ». 

Fin qui il documento che, 
per motivi di correttezza ab
biamo riassunto, rispettando
ne la sostanza. Ci si permet
ta ora un breve commento. 

Ci chiediamo innanzitutto 
quale senso abbiano interven
ti di questo tipo su una vi' 
cenda come la Galileo, se 
non quello di una spregiudi
cata strumentalizzazione, 
questa sì che ignora davvero 
gli interessi dei lavoratori e 
della città. Non solo si igno

ra che giovedì ci sarà un in
contro a Roma, ma si solle
vano nella dichiarazione una 
serie di argomenti, che ri
guardano il rispetto degli ac
cordi del 73, sui quali la po
sizione del PCI è sempre sta
ta chiara (come quella del-
l'amministrazione comunale) 
così come prova l'ultimo do
cumento di domenica scorsa 
approvato dal direttivo co
munista. 

La vicenda (ma occorre 
davvero ricordarlo ancora?) 
ha sempre avuto due gruppi 
di protagonisti: da una parte 
i lavoratori, i sindacati, le 
assemblee elettive, le forze 
politiche e dall'altra la Mon
tedison, quella di Cefis prima 
e del senatore Medici poi. 
Ebbene in tutto il suo 
drammatico svolgersi, neWal-
falena degli accordi e del suo 
rimetterli in discussione, c'è 
sempre stato un punto fer
mo: l'intesa concreta e so
stanziale fra i lavoratori, le 
loro espressioni a livello di 
fabbrica e di categoria e 
l'amministrazione comunale 
di Palazzo Vecchio. 

Una intesa non di comodo, 
ma di sostanza, sugli atti 
compiuti dalla amministra
zione, sempre dopo aver in-
formalo — com'è suo costu
me (lo ha fatto anche la 
scorsa settimana) — il consi
glio comunale, chiamato a 
deliberare scelle e decisioni 

su questa complessa vicenda. 
Non solo. L'assemblea dei 

lavoratori della Galileo ha 
sempre deciso in modo auto
nomo i propri atteggiamenti 
e le proprie iniziative rispet
to al futuro della Galileo e 
dell'area di Resulta, votando 
a stragrande maggioranza 
quegli atti su cui poi ci si è 
mossi per dare soluzione alla 
vicenda e dando atto alla 
amministrazione di un im
pegno costante e politico. 

Se la Montedison manca di 
parola e tenta di rimettere, 
anche furbescamente, in di
scussione gli accordi del 73 
questo è un fatto che torna a 
discredilo di questo gruppo e 
non dell'amministrazione co
munale che continua a bat
tersi per il loro rispetto. 

Per la verità la dichiara
zione di Lucchesi e di Conti 
ha tutto il sapore di una 
mossa elettorale molto anti
cipata. Non a caso i due di
rigenti prendono questa posi
zione «congiunta* subito 
dopo aver dato vita ad una 

j lista per il Congresso de 
(« Per essere noi stessi, più 
liberi e forti ») che ha tutta 
l'aria di voler manovrare in 
vista delle elezioni deWSO. 

Ad ognuno il suo ruolo, al
la DC quello di utilizzare an
che la Galileo per una bat
taglia neppure di partito, ma 
solo di corrente, 

La «IP» 
di Calenzano 

sarebbe 
in mano 

ad una società 
scozzese 

Sarebbe la « Pat Finance 
and Trading Company » la so
cietà fantasma, con sede in 
Scozia, che realmente possie
de il pacchetto di maggiora n 
za della « 1 P » di Calenzano. 
Sino al giugno scorso la 
i l P » rientrava nel gruppo 
Permaflcx. ma ha poi improv
visamente cambiato proprie
tà passando alla ditta «A I. » 
di Roma che in realtà masche
rerebbe proprio la società 
scozzese, una multinazionale 
che già opera nel settore del
la chimica per arredamento. 

Le voci «ono state confer
mate ieri mattina nel corso 
dell'assemblea aperta alla 
quale hanno preso parte i ran 
presentanti delle forze politi
che. sociali, degli enti locali 
e della regione. 

Dall'assemblea è scaturita 
la necessità di fare pressione 
sull'azienda affinchè chiari
sca i suoi piani, attui una ge
stione mono passiva dello sta
bilimento. sblocchi l'interven
to di cassa integrazione per 
il reparto chimico e dia sicu
rezza produttiva alla azienda. 

Delegazione al Provveditorato 

Tutto provvisorio 
ai « professionali » 

di borgo S. Lorenzo 
Mancano gli insegnanti - 180 ore settimanali scoperte 

Oltre 180 ore di insegna
mento settimanali scoperte in 
una scuola di circa 300 ra
gazzi; una media del 40 per 
cento di professori in meno 
Questa la situazione al prò 
fessionale « Cellini » di Borgo 
San Lorenzo dove si fanno 
una media di 2-3 ore al gior
no invece delle 40 ore setti
manali previste dal program
ma di insegnamento. Sono 
scoperte addirittura le mate 
rie base per una scuola co
me questa, quali ad esemDio 
elettrotecnica. 

Una situazione grae che 
si ripete per il professionale 
« Tornabuoni ». dove mancano 
una decina di insegnanti. Una 
delegazione del Tomabuori si 
era recata nqi giorni scorsi 
dal provveditore riuscendo so
lo a farsi dare ragione (e 
come potrebbe essere altri
menti) e ad avere alcune as
sicurazioni rimaste senza ri
sultato. 

Ieri gli studenti sono tor
nati alla carica con una nuo
va delegazione, questa volta 
dei due istituti. E' stato dato 
un termine per un intervento 
clic garantisca l'avvio del

l'orario normale: una setti
mana da utilizzare con mani
festazioni ed iniziative per so
stenere la lotta per la solu
zione di problemi che. a quan
to sembra, sono comuni a 
molte scuole della provincia. 

E' scandaloso che tutti gH 
anni si ripropongano questi 

j problemi e che la « normali
tà T> si raggiunga solo a gen 
naio cioè ben quattro mesi 
dopo quello clic dovrebbe es
sere l'inizio dell'anno scola
stico. 

Attivo 
contro 

a violenza 
alle donne 

E" convocato per questa sa» 
ra alle 21.15 nei locali della 
federazione l'attivo provincia
le del partito sul tema della 
« Violenza sessuale contro la 

! donne ». Sarà presente il com
pagno Onorato, che illustrerà 
le tre p r o n t e di legge dal 
PCI del PSI e del Minili— 
to delle donne. 
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